
 

 

un dubbio di Nicola De Luca- Malnate 11 febbraio 2013 

Gli italiani non hanno memoria 
( e probabilmente sono anche un po’ sordi).   

Tranne Uno che ricorda sempre tutto. Per esempio che coi comunisti, da Occhetto a Santoro, si 
rimediano figuroni. I comunisti, suo elisir di lunga vita. Il veleno sono i democristiani. Come Prodi, che 
lo ha sempre battuto. O come Renzi, contro il quale non si sarebbe mai presentato, ma che la sinistra 
gli ha tolto di mezzo in un ennesimo slancio di generosità.  

L’Uomo dalla memoria lunga sa che i suoi elettori ce l’hanno corta, cortissima. Se oggi stanno peggio 
di ieri, danno la colpa a chi li governa oggi. Non a chi, sgovernandoli fino a ieri, ha costruito l’oggi. 
Se ne infischiano del rapporto causa-effetto. Per loro la vita è un eterno presente di cattivi umori.  
Le emozioni sono la stella cometa. E risuonano negli strati bassi della coscienza, irrobustiti da 
decenni di pubblicità.  

Nessuno sa raggiungerli meglio del Grande Illusionista che con faccia tosta e indubbio talento di 
venditore si presenta ogni volta sulla scena del disastro da lui prodotto come se ne fosse la vittima 
nonché l’unico in grado di porvi rimedio. Il Tribuno del Movimento Canale 5 (Stelle) ha abbastanza 
memoria da ricordarsi che i pinocchi senza memoria si stufano in fretta del Grillo Parlante in loden, 
come di quello barbuto, sbraitante e internauta.  

Preferiscono prestare orecchio a un omino di burro che da vent’anni promette il Paese dei Balocchi.   

Intanto sarebbe interessante capire come è che il Cavaliere batte qualsiasi rivale nell'arte della 
«bugia continua», tale perché ogni volta viene creduta. Il suo genio è stato di inventare un alibi 
perfetto: la favola che il nostro capo del governo è impotente, che la Costituzione non gli consente di 
fare nulla. Questo alibi è falso; ma come fa il grosso pubblico non capirlo dopo quasi vent’anni? 
Eppure nelle cose che interessano lui e i suoi interessi il nostro Cavaliere non si è mai lasciato 
fermare da nessuno. Ha persino imposto alla sua maggioranza in Parlamento di votare che lui 
riteneva in buona fede che Rubi «rubacuori» fosse egiziana, e anche nipote di Mubarak! Impotente 
o strapotente?  

Oppure siamo noi Italiani che ormai abbiamo un livello di sensibilita’, cultura e ragionamento cosi’ 
basso? 

Negli ultimi giorni, infatti, dopo la «proposta shock» sull’Imu, la sua campagna mediatico-politica, si 
e’ andata via via imbarbarendo e scadendo nella volgarita’ come dimostrano i recenti interventi ad 
una convention sulla green energy , o alla trasmissione In Onda su La 7. 

Nel primo caso, a poco valgono i seri tentativi dell'impiegata di una società di fornitura energetica di 
dare informazioni puntuali. Berlusconi non resiste alla tentazione di scherzare con i doppi sensi a 
sfondo sessuale insieme al pubblico. Che ride e applaude(appunto!!). 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2013-02-10/doppi-sensi-berlusconi-convention-164857.shtml?u
uid=AbrYV4SH 

Nel secondo la volgarita’ diventa esplicita, «La Ue teme il mio ritorno? Monti dice una cazzata». 
«Monti, dicendo che l'Europa teme il mio ritorno ha detto una grande cazzata - ha detto il Cavaliere - 
Monti è la più grande delusione della mia vita, peggio di Fini e Casini. Non conosce la realtà 
economica e ha fatto degli errori incredibili». Ai conduttori che gli facevano notare che aveva detto 
una parolaccia, il Cavaliere ha risposto: «Sì, se lo merita». 

http://www.la7.it/inonda/pvideo-stream?id=665252. 

Quindi il dubbio e’ « Lui ci fa’ o Noi ci siamo ? » 
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